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Gravi scelte del governo 

Una politica 
di privilegio per 
gli armatori privati 
175 miliardi per comprare navi all'estero a danno della 
cantieristica nazionale — La Finmare liquida linee a 
favore di Costa e Lauro — Un indirizzo da ribaltare 

Impegnato In uno sforzo 
affannoso per evitare che il 
«suo» governo venga travol
to, l'on. Andreottl cerca con
sensi e sostegno anche tra 1 
big dell'armamento navale 
privato. A questa logica pa-
dronale si ispirano 1 provve
dimenti legislativi che il mi
nistro della Marina Mercan
tile, il socialdemocratico Lu-
pis. e il suo vice, il liberale 
De La Penne, hanno presen
tato al Parlamento. 

Si tratta di provvedimenti 
che, qualora fossero approvati 
nella versione proposta, de
terminerebbero un ulteriore 
e grave declassamento delle 
attività marittimo-portuali e 
dell'industria cantieristica del 
nostro paese, provocando gra
vi contraccolpi sull'occupazio
ne e sui precari equilibri eco
nomici e sociali di regioni co
me la Liguria, e di vaste aree 
del Mezzogiorno. 

A questi esiti — Infatti — 
porterebbe il progetto di ri
strutturazione delle società di 
navigazione di proprietà pub
blica che prevede 11 disarmo 
della flotta per 11 trasporto 
passeggeri entro 5 anni, e 11 
proposito di concedere agli 
armatori la possibilità di usu
fruire del credito navale age
volato (qualcosa come 175 mi
liardi in 5 anni) per la co
struzione di nuove navi ri
correndo ai cantieri esteri, 
anziché, com'è avvenuto fino 
ad oggi, esclusivamente al 
cantieri nazionali. 

Il governo aveva assunto 
con 1 sindacati un Impegno 
di operare, nell'attuazione del 
programma di riconversione 
delle società di navigazione 
del gruppo Finmare, conte
stualmente la soppressione 
delle navi di linea e l'entra
ta In esercizio di nuove na
vi per il trasporto delle mer
ci e per attività croclerlstl-
che. In modo da garantire gli 
attuali livelli di occupazione 
per I marittimi. Ora questa 
contestualità nella legge è spa
rita. Restano solo delle af
fermazioni non sostenute da 
un preciso impegno finanzia
rio. L'unica decisione operati
va è la previsione della sop
pressione di tutte le linee pas
seggeri transoceaniche, anche 
di quelle del Sud America e 
dell'Australia che sono suscet
tibili di una gestione produt
tiva e la cui eliminazione la
scerebbe via libera alle navi 
di Costa e di Lauro. 

Crisi profonda 
H caso della cantierìstica è 

ancora più significativo. Da 
anni questo settore è in dif
ficolta. Basti ricordare a que
sto proposito la grave crisi 
dei Cantieri Navali Riuniti 

del Tirreno sanata provvisoria. 
mente col passaggio alla ma
no pubblica e la lotta di 
questi giorni del lavoratori di 
Pietra Ligure contro la minac
cia di chiusura del cantiere. 
Invece di effettuare gli Inve
stimenti necessari per render
li competitivi sul piano In
ternazionale Il governo Italia
no Invocando, di volta In vol
ta. direttive del MEC o previ
sioni di mercato, risultate in 
seguito sbagliate, ha Imposto 
una linea di ridimensiona
mento Proprio mentre andava 
imponendosi la cantieristica 
giapponese e la Spagna poten
ziava Il settore cantieristico. 
Ora si Invocano aueste dif
ficoltà per nretendere l'auto
rizzazione all'acquisto di navi 
all'estero col credito aeevola-
to. condannando cosi al de
clino l'Industria cantieristica 
nazionale. Aor-r.** una volta 
gli interessi "«.clonali rischia
no di e s c " ' .subordinati al
le contw'snze del capitale 

privalo. 
Nonostante che l'economia 

del nostro Paese sia largamen
te tributaria dall'estero per 11 
rifornimento delle materie 
prime — si calcola che circa 
x. d0% delle merci Importate 
arrivano via mare — e, nono
stante il fatto che la bandie
ra nazionale concorra a que
sti traffici in misura decre
scente col 18,3% l'attività ma
rittima continua ad essere con
siderata una attività margina
le riservata a ceti mercantili 
avidi e miopi, Incapaci di co
raggiose iniziative, sempre al
la ricerca di occasioni specu
lative, di protezione e di fi
nanziamenti da parte dello 
Stato. 

Nuova politica 
E' questo uno del nodi da 

sciogliere nel nostro Paese se 
si vuole aumentare la produt
tività e l'efficienza del sistema 
economico nazionale. Una poli
tica unitaria del trasporti è 
Indispensabile per accrescere 
i rapporti commerciali con 1 
paesi in via di sviluppo e 

dell'area socialista. Sono que
sti gli obiettivi per 1 quali 
da anni si battono 1 lavora
tori e si sono pronunciate 
intere città e regioni. Ed è 
questo il tema di discussione 
nella conferenza costitutiva 
della Federazione del traspor
ti della CGIL a Genova. Il 
rilancio e la qualificazione di 
questa attività sono oggi, più 
che mal, elemento decisivo 
per assicurare la ripresa eco
nomica e l'avvio di una po
litica di riforme. 

Dalle regioni marittime può 
venire un contributo impor
tante. E' questo un Impegna
tivo banco di prova per 1 
nuovi istituti regionali che de
vono dimostrare la loro capa
cità e la loro volontà di con
correre alla formazione di nuo
ve scelte di sviluppo. SI trat
ta di ribaltare la logica del 
provvedimenti governativi e di 
modificare gli orientamenti 
delle partecipazioni statali ar
roccati in una visióne azien
dalistica che di fatto nega la 
funzione propulsiva che po
trebbe essere assolta dalla pre
senza di una flotta mercan
tile pubblica nel settore del
le merci. 

Occorre aumentare 1 finan
ziamenti al cantieri per ren
derli competitivi; subordinare 
la concessione del credito na
vale a precisi impegni sulle 
caratteristiche tecnologiche 
delle navi e alla natura del 
servizi offerti dalle comoagnle 
di navigazione; potenziare 1 
porti con un adeguato pro
gramma di finanziamenti (da 
prelevare, se necessario, dal 
piano autostradale) in modo 
da andare rabidamente ad 
un suDeramento delle arre
tratezze olù gravi e a un ini
zio di programmazione. 

ET necessario unificare nel 
ministero della Marina Mer
cantile tutto le conwetenze og
gi divise tra vari ministeri e 
dele?are alle Regioni una oar-
te di aueste funzioni. Inizia
re insomma la riforma della 
Pubblica Amministrazione an
che nel settore marittimo-por
tuale affidando alle Regioni il 
ruolo di protagoniste per la 
creazione di sistemi portuali 
regionali e per il ripristino 
di un'effettiva gestione pub
blica degli scali marittimi. 

Questi obiettivi rispondono 
agli interessi generali del Pae
se e dei lavoratori; attorno ad 
essi è possibile e necessario 
costruire un ampio schiera
mento di forze sociali e poli
tiche. in grado di determina
re una modifica degli attua
li Indirizzi. 

Angelo Carossino 

Nel quadro del grave deterioramento politico provocato dal centro-destra 

Un incontro PSDI-PRI apre 
i sondaggi per il governo 

Dichiarazioni di La Malfa e Tonassi - Polemiche di socialisti, repubblicani e si

nistra de sull'articolo di Forlani - Vanni (UIL): « Questo governo è inesistente » 

Una riunione dell'esecutivo regionale del PCI 

Dalle lotte popolari 
una prospettiva di 

riscatto della Sicilia 
Le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer - La questione meridio
nale al centro della analisi e della iniziativa del movimento operalo 
A giugno la conferenza economica regionale per il lancio di un pro

getto per lo sviluppo sociale e civile dell'Isola 

Il sondaggio promosso dal 
socialdemocratici tra i partiti 
dell'attuale maggioranza e 11 
PSI per accertare la possibi
lità di un nuovo governo di 
centro-sinistra ha preso l*av« 
vio Ieri con un incontro delle 
delegazioni del PSDI e • del 
FRI. Le successive fasi di 
questo sondaggio, che si apre 
in un quadro profondamente 
segnato dal deterioramento 
politico provocato dal centro
destra, non sono state ancora 
stabilite. Gli Incontri più Im
portanti, infatti, sono quelli 
con la DC e 11 PSI. e 1 demo
cristiani hanno rinviato a da
ta da destinarsi la riunione 
della loro Direzione che a-
vrebbe dovuto fissare la linea 
di condotta dello « Scudo cro
ciato» nei confronti dell'Ini
ziativa socialdemocratica. 
Questa riunione si terrà molto 
probabilmente all'inizio di 
maggio, dopo, cioè, il ritorno 
di Andreottl dagli Stati Uni
ti e dal Giappone, previsto 
per 11 28 aprile. In quel mo
mento, sarà anche definito lo 
schieramento congressuale de
mocristiano. poiché stanno 
per essere portati a termine 
1 congressi sezionali del Par
tito. 

L'incontro tra PSDI e FBI 

el è svolto nello studio dello 
on. La Malfa a Montecitorio 
nel pomeriggio di Ieri, ed è 
durato circa due ore. Sia La 
Malfa che Tanassl hanno ri
lasciato dichiarazioni generi
che sul contenuto del collo
quio, rifacendosi In sostanza 
alle posizioni già note del 
due partiti. Ancor prima del
l'Incontro, però, 1 repubblica
ni avevano fatto conoscere lo 
schema di quello che sarebbe 
stato 11 loro discorso durante 
il «sondaggio». Essi giudica
no «deludenti» tanto le ulti
me esperienze di centro-sini
stra, quanto quella del gover
no Andreottl-Malagodl e pro
pongono perciò un metodo 
diverso di governo, o soprat
tutto sul terreno economico, 
finanziarlo e sociale». Chie
dono la pubblicazione di un 
« documento ricognitivo », 
cioè di una serie di dati sulla 
situazione economico-sociale 
del paese e l'apertura su di 
esso di una «discussione glo
bale» con 1 sindacati e con 
le organizzazioni padronali, 
ma «soprattutto» con 1 sin
dacati. Secondo loro si do
vrebbe giungere cosi a una 
«proposta globale». 

La Malfa ha detto, a nome 
della delegazione repubblica-

Indetta dal Comitato cittadino 

dal PCI e dalla FGCI 

Manifestazione 
a Taranto contro 
il centro-destra 

Il comizio conclusivo del compagno Gaietti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 17. 

SI è svolta questa sera la 
annunciata manifestazione po
polare indetta dal comitato 
cittadino del PCI e della fe
derazione giovanile comunista 
italiana. 

La manifestazione indetta 
sui grandi problemi che tra
vagliano la vita delle masse 
popolari e lavoratrici si è ar
ticolata in un corteo — che 
ha visto una forte partecipa
zione di compagni, di lavo
ratori e soprattutto di giovani 
— partito da piazza Madonna 
delle Grazie e confluito in piaz
za della Vittoria in un co
mizio conclusivo tenuto dal 
compagno Vincenzo Gaietti 
membro della direzione na
zionale del PCI e segretario 
della federazione di Bologna. 

Nel corso della manifesta
zione e nel comizio finale è 
stata fortemente ribadita l'esi
genza che il governo antipopo
lare di Andreottl vada via in 
quanto ostacolo all'affermarsi 
e allo svilupparsi della demo
crazia e perchè responsabile 
dell'aggravarsi della situazio
ne economica e sociale: una 
situazione 1 cui costi vengo
no pagati duramente soprat
tutto dai lavoratori. E que
sto è tanto più vero nel Mez
zogiorno d'Italia e nelle gran

di città del sud oggetto della 
politica del «poli» che non 
risolvendo 1 tradizionali pro
blemi hanno creato nuovi squi
libri e contraddizioni. 

Queste sono d'altronde pro
prio le condizioni delle popò* 
Iasioni di Taranto, dove 1 pro
blemi della casa (con 1 ritti 
alle stelle e la grande caren
za di alloggi popolari ed eco
nomici) del carovita, dell'ac
qua . (manca quella _ persino 
per gli usi civili) si pongono 
in maniera drammatica ed 
esplosiva. Intanto il gruppo di
rigente della Democrazia cri
stiana Jonica blocca la vita 
degli enti locali, nel momen
to in cui assistiamo all'ulte
riore appesantirsi del dram
ma dell'occupazione (entro il 
74 1 lavoratori disoccupati 
saranno circa SO mila): un 
dramma che colpisce special
mente 1 giovani che non vedo
no una prospettiva di inserir
si in maniera stabile e quali
ficata nel mondo del lavoro. 

Proprio perchè il livello del
le questioni è questo, che si 
esaltano in tutto 11 loro valo
re democratico gli obiettivi di 
rinascita contenuti nella piat
taforma territoriale per lo svi
luppo elaborato dal movimen
to democratico politico e sin
dacale. 

a. f. m. 

Il processo ai dirigenti del Movimento studentesco di Milano 

MOLTE LACUNE NEI RICORDI DEL RETTORE 
Il prof. Schiavinalo ha detto che non sapeva delle manifestazioni di protesta per l'uccisione dello studente Fran
ceschi - Non ricorda neppure di aver sfretto la mano a Capanna al termine deUcinvasione» • Numerose contestazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

La bella sicurezza e la pi
gnoleria con le quali il rettore 
dell'Università statale di Mila
no aveva ieri condotto il mo
nologo accusatorio contro Ma
rio Capanna, Fabio Guzzini e 
Giuseppe Liverani è naufraga
ta oggi davanti alle contesta
zioni dell'aw. on. Alberto Ma-
lagugini, il primo dei difen
sori a sollevare interrogativi, 
e degli stessi imputati. 

Il prof. Schlavinato si tro
vava a Roma quando la poli-
aia sparò davanti alla Bocconi 
e colpì mortalmente lo stu
dente Roberto Franceschi. Il 
giorno successivo gli studenti 
fecero due assemblee, una al 
mattino, l'altra nel tardo po
meriggio alla Statale ed inol
tre chiesero al prorettore prof. 
Giuliano di poter tenere la 
sera un'altra assemblea che 
questi accordò. 

Chi e quando avvisò Schla
vinato a Roma di questa ri
chiesta, il rettore non ha sa
puto dire «Sa, il rettore di 
una università dì 40 mila stu
denti riceve molte telefonate 
ogni giorno, quando è fuori 
sede — ha detto con compia
cimento ed un po' di auto 
commiserazione — e lo ho 
molti incarichi e quindi sono 
spesso a Roma ». 

Il rettore tornò a Milano 
eon il treno che giunge da 
fjoma alla centrale alle 7.35 
M «lattino, ma non sapeva 

che erano In programma ma
nifestazioni. Non lo seppe 
quando arrivò a casa, non se 
ne accorse quando verso le 10 
si recò all'Università. « Ma co
me — interviene 11 presidente 
— c'erano tante vie bloccate 
che io non sono riuscito ad 
arrivare al palazzo di Giu
stizia ». 

Malagugini — Ma almeno si 
accorse che le lezioni erano 
state sospese proprio per per
mettere la manifestazione? 

Schiavinato — Non lo so. 
Malagugini — Ma si è ac

corto mentre era in ufficio 
che proprio sotto le finestre 
vi era una manifestazione con 
migliaia di giovani? 

Schiavinato — Ricordo che 
c'era un clamore, un brusio. 

Malagugini — Ma scusi ha 
sentito un clamore, un brusio 
e non sì è nemmeno affacciato 
alla finestra per vedere cosa 
era? 

Schiavinato: No. perchè un 
rettore non può affacciarsi 
alla finestra, che viene pre
so a sassate 

Difensori ed imputati insor
gono contro la gravissima af
fermazione e Schiavinato è 
alle corde. 

Malagugini: CI dica quando 
un rettore è stato preso a sas
sate. 

Schiavinato. tentenna e 
come spesso è accaduto cer
ca di girare attorno alla do
manda, ma alla fine è costret
to a rispondere. 

Schiavinato: Cosa vuole, un 

rettore può essere preso a 
colpi peggiori delle sassate, 
a colpi di fischi e di ingiu
rie Però che io sappia nes
sun rettore è stato mal preso 
a sassate. 

Schiavinato ed 11 suo pre
zioso notes non hanno sapu
to dire chi portò la notizia 
che gli studenti chiedevano 
di essere ricevuti 

Per quanto riguarda « l'in 
-vasione» il rettore ha dovuto 
ammettere che Guzzini rima
se tutto il tempo zitto e fer
mo. che Capanna e Liverani 
arrivarono non per primi e 
se li trovò di fianco quando 
era già con le spalle al muro. 
Capanna inoltre si diede da 
fare per mettere ordine, men
tre Liverani (anche se come 
al solito U rettore non ricor
dava questo particolare) recu
però addirittura il prezioso e 
ormai famoso notes di Schia
vinato che era stato preso da 
uno studente 

Poi gli studenti uscirono 
per lasciare il rettore, ed il 
prorettore soli a decidere sul
la richiesta di assemblea e 
ritornarono dopo qualche mi
nuto. Schiavinato non ricor
da di aver fatto sedere Ca
panna ed esclude tassativa
mente di avergli dato la ma
no. 

Dopo molte tacertene il 
prof. Schiavinato riesce a di
re che c'è stata una sola dele
gazione di massa (una Inva
sione intollerabile) prima di 
quella che ha portato all'at

tuale processo. 
Malagugini: Ma delegazioni 

non di massa quante ne ha 
ricevute? 

Schiavinato: Diverse, per e-
sempio quella dei tre giova
ni redattori di «Lotta Euro
pea» (la rivista nazifascista 
ndr). 

Liverani: Dica quando in
contrò i delegati eletti dalla 
assemblea degli studenti 

Schiavinato: Non ho mai a-
vuto la comunicazione ufficia
le del delegati, poi non sape
vo bene quale era il reeola-
mento. pensavo che l delega
ti decadessero dopo una as
semblea. 

Capanna. Guzzini e Livera
ni, su Invito del presidente 
Treglla precisano che sì in
contrarono Il 7 novembre col 
rettore e durante questo In
contro gli consegnarono un 
volantino che testimoniava 
non solo che essi erano stati 
delegati dalla assemblea, ma 
anche che essi rimanevano In 
carica fino alla revoca. 

In sostanza il rettore non 
ha mal accettato di incontrar
si con I delegati degli stu
denti. 

Alla fine si apprende che 11 
PM dott Antonio Marini ha 
fatto ricorso alla corte di Cas
sazione per ottenere la revo
ca della decisione con la qua
le 11 Tribunale ha concesso 
la libertà provvisoria a Ca
panna, Guzzini e Liverani. 

Giorgio Oldrini 

na, della quale facevano pax* 
te anche Battaglia e Terrena, 
che secondo 11 metodo propo
sto dal PRI la programma
zione potrà essere posta su di 
un terreno assai concreto, e 
«non sarà difficile trovare 
accordo su altri problemi di 
ordine politico, giuridico, i-
stìtuzionale, che appaiono tal
volta condizionati, nella loro 
concreta possibilità di urgen
te soluzione, dalla gravità 
della crisi economica e so
ciale del Paese». Uguale Im
portanza, secondo 11 PRI, si 
dovrebbe dare al problemi 
dell'ordine pubblico. 

Dopo l'incontro, Tanassl, a 
nome della delegazione social
democratica, della quale fa
cevano parte anche Orlandi e 
Pietro Longo, ha detto che si 
era verificata <IUÌW larga zo
na di convergenza, sia sulla 
valutazione generale della 
difficile situazione presente e 
quindi sulla necessità di pie
gare a una proposta positiva 
l'attuale situazione e sia nel 
constatare che ciò non è faci
le né semplice», a Dobbiamo 
ancora vedere gli altri parti
ti della maggioranza — ha 
detto Tanassl — e soprattutto 
dobbiamo incontrare la dele
gazione del PSI per accerta
re appunto se esistono le con
dizioni ragionevoli per dare 
vita a una nuova coalizione 
di centro-sinistra». 

Sia 1 socialdemocratici, ala 
1 repubblicani hanno dichia
rato al giornalisti che nello 
incontro non si è parlato di 
« tempi ». cioè di crisi. I gior
nalisti hanno insistito, chie
dendo quali previsioni si fa
cevano a proposito del rap
porti con la DC. Tanassl ha 
detto di ritenere che l'accor
do tra PSDI, PRI e DC sia 
meno difficile, • tanto è ve
ro — ha soggiunto — che in 
una maggioranza insieme già 
ci stiamo». Gli è stato chie
sto se egli ritiene la DC di
sponibile per la ripresa della 
politica di centro-sinistra, ed 
egl i .ha risposto: « / proble
mi della DC li conoscete. Vi 
sono posizioni variegate; o-
gnunoJe valuta come crede** 

E C H I P U H I : ^ ^ 
Forlanì sul Popolo, con tutta 
la selva di ambiguità che con
tiene, ha sollecitato numerosi 
commenti. D segretario demo
cristiano, a un certo punto, a-
veva fatto balenare anche la 
ipotesi di un imbarco del re-

Eubbllcanl In questo governo. 
a Voce repubblicana replica 

escludendo questa possibilità. 
dal momento, afferma, che il 
mancato Ingresso del PRI nel 
gabinetto di centro-destra cor
risponde a «un elemento di 
valutazione della situazione»: 
vi è stata, Infatti. « una insuf
ficiente impostazione pro
grammatica » da parte del go
verno; e inoltre su alcuni pro
blemi Importanti, come quelli 
della spesa pubblica e della 
RAI-TV, Il punto di vista re
pubblicano «si è andato sem
pre più differenziando da 
quello del governo negli ulti
mi mesi». Complessivamente, 
quindi, 1 repubblicani tratteg
giano un quadro negativo del
l'esperienza di Andreottl e Ma-
lagodi. Significativo, a questo 
proposito, il severo giudizio e-
spresso dal segretario della 
UIL Vanni, che è un repub
blicano. «Questo governo non 
esiste» — egli ha dichiarato 
a] Mondo —. Esso «non ha 
saputo, non ha voluto e non 
ha potuto essere un nostro in
terlocutore valido, n giudi
zio dei sindacati su questo 
punto è netto e definitivo». 

Anche la corrente di «For
ze nuove » dedica qualche bat
tuta polemica alla presa di 
posizione del segretario de, 
ricordando anzitutto che le 
critiche e le riserve nel con
fronti del centro-destra da 
parte di PRI. di PSDI e di 
una parte importante della 
DC non possono essere fatte 
risalire a «una montatura». 
come ha detto Forlani. Donat 
Cattln afferma che 11 suo 
gruppo appoggia l'iniziativa 
di Tanassl, e spera che la Di
rezione de faccia altrettanto, 
non per una alternativa qua
lunque, «che per Forlani po
trebbe anche essere, ancora, 
il pentapartito, come traspare 
dal suo articolo, ma per un 
governo organico di collabora
zione democratica con U 
PSI». 

La corrente socialista che 
fa capo a Mancini rileva che 
nell'articolo forlaniano. sotto 
il falso candore dell'indiffe
renza per le formule di go
verno. di formule tuttavia si 
parla, sia di un centro-destra 
eventualmente corroborato 
dalla partecipazione repubbli
cana, sia con l'indicazione tor
tuosa di mutamenti «che 
sembrano riconducibili a va
rianti del pentapartito o a 
una sua riproposizione in ter
mini di "convergenze paral
lele"». I manciniani rilevano 
che battere questo governo e 
la linea che lo sostiene è 
compito dei socialisti. Per 
farlo, occorre una ferma de
nuncia di tutte le posizioni 
retrive e ambigue, «quella 
della "centralità", e quella 
della provocazione a sinistra, 
presente in un articolo del se
gretario socialdemocratico » 
(si tratta di un incredibile so
prassalto anticomunista del
l'ori. Orlandi su cui riferiamo 
a parte). 

C f. 

Per i due terzi dell'Italia 

Previsto cattivo tempo 
per le feste pasquali 

Una volta tanto, metereolo-
gl ufficiali, « maghi » e indovi
ni sono d'accordo: le previsio
ni per 11 periodo di Pasqua, 
dal 20 al 27 aprile, purtrop
po risultano e negative » al
meno per 1 due terzi del ter
ritorio italiano. 

Gli esperti dell'ufficio me
teorologico della aeronautica 
prevedono, a partire dal 20-
21 aprile (Pasqua cade 11 22) 
l'approssimarsi di una «de
pressione secondarla » sul Me
diterraneo centrale e sull'Ita
lia Tale depressione determi
nerà «condizioni di variabili
tà» con fenomeni (precipita

zioni di varia Intensità) Inter
mittenti « più frequenti al sud 
— Sicilia e Sardegna compre
s e — e nelle zone appenni
niche ». 

La temperatura, fatta ecce
zione per gli addensamene) di 
aria calda nelle ore centrali 
della giornata, sarà « legger
mente inferiore» alla media 
stagionale. Ciò significa, in 
pratica che farà freddo. Tut
tavia, dalla lettura attenta del
le previsioni ufficiali risulta 
che le condizioni del tempo 
non saranno inclementi lun
go le coste dell'Italia centro-
settentrionale e nell'intero si
stema dolomitico. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

SI è riunito ieri a Palermo 
l'esecutivo regionale del PCI, 
allargato ai segretari delle Fe
derazioni siciliane, alla pre
senza del segretario generale 
del partito Enrico Berlinguer 
e del responsabile dell'ufficio 
meridionale Alfredo Reichlin, 

La riunione ha fatto 11 bi
lancio delle esperienze di lot
ta del movimento operalo e 
popolare In Sicilia in questi 
ultimi mesi ed ha definito le 
prospettive ed 1 punti centra
li dell'azione del partito. 

La presenza alla riunione 
del compagno Berlinguer sot
tolinea e ribadisce la volontà 
del PCI di porre al centro 
della propria analisi e dell'ini
ziativa del movimento operaio 
In questa fase della vita 
nazionale la questione meri
dionale. Sviluppando l'analisi 
delle lotte vittoriose delle po
polazioni del Bel Ice e delle 
zone colpite dalle alluvioni di 
dicembre e di gennaio, la rlu-
nlone ha riaffermato l'impe
gno del comunisti e del movi
mento operalo siciliano per 

Concluso i l convegno promosso dallo regione Emilia 

Una strategia unitaria 
per la riforma RAI - TV 

: L'intervento del compagno Valori e le conclusioni di Fanti - Una 
crescente unità che va sviluppata in tutto il Paese collegando 
regioni e sindacati, associazioni di massa e forze politiche 

Dal nostro inviato' 
: • ' ' ' BOLOGNA, 17 
- Con una varietà di contri

buti particolarmente ricca e 
approfondita, 11 convegno or
ganizzato dalla regione Emilia 
Romagna per una riforma de
mocratica della radiotelevisio
ne e terminato oggi con le 
conclusioni svolte dal presi
dente della giunta, compagno 
Guido Fanti (sulle quali rife
riremo domani). 

I temi generali della batta
glia politica di riforma della 
RAI-TV sono stati svolti In un 
contesto armonico con quelli 
delle nuove ipotesi d'uso della 
televisione via cavo, degli au
diovisivi, delle future tecnolo
gie della comunicazione: ma 
senza mal perdere di vista 11 
terreno Immediato e più ur
gente dello scontro politico 
generale e delle esigenze di 
chiarificazione teorica del mo
vimento. 

In questo senso una puntua
lizzazione particolarmente im
portante è venuta attraverso 
l'Intervento del compagno Da
rlo Valori membro dell'ufficio 
politico del PCI. che ha infatti 
rilevato la validità del doopio 
binarlo sul quale si è mosso 
Il convegno: combattere una 
battaglia generale di riforma 
della informazione, sforzando
si di proporre soluzioni atte 

a garantire 11 massimo di in
formazione piena e completa 
a tutto il paese. 

Valori ha ribadito le linee 
di fondo delle proposte comu
niste che, pur senza trascurare 
1 problemi proposti dalle nuo
ve tecnologie della comunica
zione, individuano nel nodo 
della riforma della RAI-TV la 
questione centrale, essenziale 
per portare avanti tutto 11 più 
generale discorso di riforma, 
nel cui ambito la questione 
della Informazione si propone 
come la «riforma delle rifor
me». I termini sono noti: 
creazione di un ente pubblico 
radiotelevisivo, distacco dal
l'esecutivo. nuova funzione del 
parlamento e delle regioni, de
centramento. unità di produ
zione. diritto di accesso. 

Intorno a questi temi, ha 
detto Valori, si è delineata 
una crescente unità di forze 
politiche, sociali, sindacali. Ma 
occorre adesso allargare II mo
vimento. Intensificare le con
vergenze di posizioni attraver
so Iniziative che vedano impe
gnate insieme le regioni, i sin
dacati. le associazioni di mas
sa, le forze politiche; occorre, 
infine, sviluppare In tutto il 
paese un movimento organiz
zato di lotta che abbia la for
za e l'estensione di auello eia 
in atto intorno ad altre, fon
damentali. riforme di strut-

Da domani 
le scuole 

in vacanza 
fino al 26 

Oggi sciopero 
nazionale 
dei medici 
ospedalieri 

Cominciano domani le vacan
ze pasquali in tutte le «cuole: 
studenti e professori torneran
no in classe giovedì 28 aprile 
per tre giorni, dato che Q 29 è 
domenica. In alcune province 
i Provveditorati agli studi da 
ranno vacanza anche lunedi 30 
per permettere il ponte con 
martedì 1° maggio. 

Per la ricorrenza del 23 apri
le, intanto, è stata diffusa una 
circolare del ministero della 
Pubblica istruzione che dispone 
la celebrazione dell'anniversa
rio in tutti gli istituti. 

Per quanto concerne l'attività 
parlamentare è stato reso noto 
che la discussione del disegno 
legge governativo sulla scuola 
secondaria comincerà nella 
Commissione istruzione della 
Camera il 3 maggio; niente in
vece è stato ancora comunicato 
sull'iter dello stato giuridica 

A questo proposito, i sinda 
cati autonomi della scuola han
no richiesto un incontro imme
diato col governo. Le loro ri
vendicazioni concernono la di
scussione immediata del prov
vedimento alla Camera con la 
reintegrazione «dei punti qua
lificanti ». Per i miglioramenti 
economici gli autonomi propon
gono che essi siano inseriti nel
l'ambito del provvedimento per 
gli statali e che siano uguali 
e nella misura e nelle decor
renze» a quelli concessi agli 
statali stessi. Gli autonomi rin
novano poi la minaccia di un 
blocco di ogni attività didattica 
nel caso in cui le loro richieste 

Oggi scioperano i 35 mila 
medici ospedalieri. L'attività 
assistenziale sarà ridotta al
le sole urgenze. La ragione 
dello sciopero — al quale, sia 
pure con motivazioni diverse, 
hanno dato la loro adesione 
le quattro associazioni medi
che, da quella degli aluti e 
assistenti a quelle dei primari, 
dei direttori, dalla CIMO — è 
determinata dalla mancata ri
forma del sistema del con
corsi, per cui 15 mila medici 
ospedalieri non di ruolo sono 
da tempo in agitazione. 

Stamane, in coincidenza 
con lo sciopero, si svolgerà a 
Roma una manifestazione na
zionale di protesta. 

Il problema della modifica 
delle norme sui concorsi per 
i medici ospedalieri è da tem
po all'esame della commissio
ne Sanità della Camera, dove, 
com'è noto, è allo ordine del 
giorno anche una proposta 
di legge del PCL E ieri noi 
abbiamo riassunto da una di
chiarazione del compagno on. 
Venturoli i punti di approdo 
unitari cui è giunto un co
mitato ristretto della com
missione: a) abolizione dello 
Inutile esame di idoneità na
zionale; b) istituzione di con
corsi a livello regionale con 
relativa graduatoria; e) co
stituzione dei dipartimenti 
per la riorganizzazione su 
nuove basi della conduzione 
sanitaria ospedaliera; d) ob
bligo dell'impiego a tempo 
pieno per tutti 1 nuovi as

tura. - ' . • • •- ~ 
Si può dire che la validità 

di questa proposta di azione 
comune e di sviluppo del mo
vimento sia stata pienamente 
verificata proprio nel corso di 
questo convegno dell'Emilia 
Romagna. 

Nel corso di queste due gior
nate, infatti, è emersa un'ana
lisi generale del processi poli
tici e produttivi della RAI-TV 
che conferma e sviluppa quel
le fin qui svolte sulla necessi
tà di una radicale ristruttura
zione dell'organizzazione isti
tuzionale e produttiva della 
azienda: sia il compagno so
cialista Massimo Fioriera, sia 
11 compagno Morrione della 
cellula RAI-TV di Roma, sia 
il compagno Giovanni Cesareo 
hanno ampiamente sviluppato 
questo tema. Ne risulta, anco
ra una volta, la necessità di 
un rinnovamento organizzati
vo che capovolga, come deter
minante garanzia di riforma 
democratica, i principi Ispira
tori dell'attuale macchina ra
dio televisiva. 

Su queste linee si sono mos
si anche i contributi espressi 
dalle grandi associazioni di 
massa attraverso gli interven
ti di responsabili nazionali (la 
compagna Lidia Serenari per 
l'ARCI. e De Matteo della pre
sidenza delle ACLI) mentre il 
compagno Lionello Bignani 
(dell'ufficio stampa della 
CGIL) ha ricordato come l'at
tuazione di una libera infor
mazione e di una libera cultu
ra ha bisogno di strutture ar
ticolate. di centri culturali 
che colleeandosi con le fab
briche. gli uffici, le scuole. 1 
quartieri, diventino un punto 
di riferimento e di Incontro 
delle varie forze e componenti 
sociali e politiche, n momento 
di un'inevitabile riprogramma
zione. in una diversa visione 
dello sviluppo della società 
nazionale, è emerso anche at
traverso l'Intervento del presi
dente dell'Alleanza contadini. 
compagno Di Marino. 

Nell'ampia mole di Inter
venti (circa 40) che ha carat
terizzato le due giornate di 
discussione, abbiamo forzata
mente citato soltanto aualcosa 
che meglio ci sembra testimo
niare — al di là del singolo 
contributo — la vastità e la 
profondità del tessuto oreanlz-
zativo nazionale - Imperniato 
nella lotta di riforma. Del re
sto la stessa Federazione della 
stampa, attraverso l'interven
to di Mnrlo Riva. Il sindacato 
nazionale scrittori con l'Inter
vento di Giuseppe D'Aeata, 
le stesse Regioni — attraverso 
le parole di vari esponenti re
gionali — hanno delineato la 
ampiezza di questo fronte e, 
In definitiva, la validità del 
ruolo centrale assegnato o*ei 
all'istituto reclonale e quindi 
all'ipotesi del decentramento 
radiotelevisiva 

Si tratta. In questo caso, di 
un riconoscimento che — sia 
pure In forme ben diverse e 
In qualche caso chiaramente 
Insufficienti — è emerso an
che dall'Intervento del repub
blicano on. Bogi (che ha tut
tavia riproposto 1 eia rifiutati 
consorzi di regione) o dall'In
tervento di Luigi Pedrazzl del 
«Mulino» (che contradditto
riamente. tuttavia, arresta la 
ipotesi di rlfornia alle sodile 
di una ristrutturazione dell'at
tuale RAI-TV). 

Dario Natoli 

la costruzione di vaste e for
ti lotte popolari che colleghi
no e uniscano organicamente 
In un saldo fronte meridionali
sta le diverse categorie, gli 
occupati e 1 disoccupati, per 
il pieno riscatto economico, 
sociale e civile, per un nuovo 
sviluppo, per la difesa e lo 
allargamento della democra
zia e per riparare 1 vecchi e 
nuovi torti fatti alla Sicilia 
dalla politica di spoliazione 
neo-coloniale del governi cen
trali. 

Dalla relazione del segreta
rio regionale Achille Occhetto, 

dal dibattito, dall'intervento di 
Reichlin e dalle conclusioni di 
Enrico Berlinguer è scaturita 
una proposta politica comples
siva, che, ribadendo 11 giudizio 
positivo sulle importanti espe
rienze di lotta e sul contribu
ti di elaborazione del comuni
sti siciliani portati avanti In 
questi mesi, fonda su tre pun
ti essenziali 11 confronto e lo 
scontro con le altre forze po
litiche ed 11 lavoro del parti
to: 1) il primo punto su cui 
i comunisti chiamano al dibat
tito ed alla iniziativa comune 
è quello di una battaglia per 
la difesa del prestigio delle 
Istituzioni democratiche che 
chiami le masse ad un rap
porto positivo e fecondo con 
l'istituto autonomistico, ripri
stinandone le funzioni ed 11 ca-
rattere di strumento di riscat
to e di emancipazione delle 
masse siciliane e di opposizio
ne alla rapina coloniale; 2) 
una efficace ed avanzata poli
tica della spesa pubblica da 
far scaturire da una vasta e 
cosciente Iniziativa democra
tica tale da garantire che si 
ponga fine agli sprechi e si 
dia inizio alla costruzione di 
nuove forme di controllo po
polare; 3) al centro della bat
taglia dei comunisti per il pie
no riscatto della Sicilia dalla 
rapina neocoloniale è stata po
sta la definizione di un plano 
di sviluppo economico che ri
sponda alle esigenze comples. 
slve di rilancio economico, 
culturale e civile della socie
tà siciliana. 

Gli elementi costitutivi ed 1 
punti-cardine di questa nuo
va prospettiva, che richiede 
l'impegno di tutte le forze de
mocratiche e popolari per fa
re degli Enti locali e dell'Isti

tuto regionale strumenti di lot
ta delle grandi masse sicilia
ne, sono: la riforma agraria, 
una nuova politica per la pic
cola e media Industria, un 
nuovo rapporto tra Industria
lizzazione ed agricoltura, la 
difesa del suoli e dell'assetto 
territoriale. 

Questi tre punti saranno al 
centro di un progetto per lo 
sviluppo sociale e civile del
la Sicilia che sarà lanciato 
dal PCI nel prossimo mese 
di giugno, nel corso della Con
ferenza Economica Regionale. 
Alla discussione ed all'iniziati
va unitaria su questa grande 
Indicazione di progresso e di 
trasformazione democratica il 
PCI chiamerà tutto il popolo. 
1 sindacati e le forze politiche 
democratiche. 

L'esecutivo regionale del 
PCI, nell'analisi dell'attuale 
fase della situazione politica 
nazionale, travagliata dai cri
mini dello squadrismo fasci
sta. dalla paralisi e dalla col
pevole inerzia di un governo 
senza maggioranza ha affer
mato che per battere la de
stra e recuperare alla lotta 
per 11 progresso e per la de
mocrazia tutti coloro che so
no caduti nell'inganno del MSI 
è oggi necessario cacciare il 
governo Andreottl. costruire 
una nuova frontiera democra
tica, eliminare attraverso una 
alternativa democratica di 
sviluppo le stesse basi ogget
tive per qualsiasi movimento 
reazionario di massa, 

Si è aperto ieri a Roma 

Convegno 

del PSI 

sull'Europa 
Si sono aperti Ieri a Roma 

i lavori del convegno indetto 
dai socialisti sul tema: * L'im
pegno del Psl per l'Europa, 
per una politica sociale della 
comunità europea». 

Dopo l'apertura dei lavori 
fatta da Pieraccini, la relazio
ne introduttiva è stata svolta 
da Mario Zagari il quale ha 
tra l'altro affermato che «oc
corre definire una strategia <U 
azione a livello europeo per 
dare alla politica comunita
ria un diverso indirizzo, im
postandola su una visione de
mocratica della società». 

Relazioni sono state svolte 
anche da Franco Simoncini. 
segretario della UIL («Una 
politica europea per la piena 
occupazione »), da Lionello 
Levi Sandri («La sicurezza 
sociale nella comunità euro
pea»), da Enzo Bartoccl 
(«Sviluppo sociale e condi
zioni dei lavoratori »). da 
Francesco Tempestinl (« Dalla 
libera circolazione allo Statu
to del lavoratore europeo»), 
da Mario Didò. segretario 
confederale della CGIL e Lu
ciano Rufino, segretario con
federale dellTJIL («Situazio
ne sindacale in Europa»). 

Al convegno, l cui lavori 
termineranno oggi, prendono 
parte esponenti di altri parti
ti. Per 11 nostro partito sono 
presenti 1 compagni Amendo
la, Segre, Lina Fibbi • Oliva. 


